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URBANISTICA

«IL SOTTOSEGRETARIO Giovanar-
di ha dato dimostrazione di non essere
un fine conoscitore delle norme in mate-
ria urbanistica. Sorprende vederlo mon-
tare sul carro dei liberi cittadini che nei
mesi scorsi si sono attivati, senza colore
politico, per chiedere confronto su que-
sto intervento. La sua è un’operazione
chiaramente strumentale, per cavalcare
qualche protesta e raccogliere voti per un
Pdl le cui urne piangono drammatica-
mente». Scende in campo il segretario cit-
tadino del Pd Giuseppe Boschini, per
controbattere all’ennesimo attacco del
sottosegretario alla presidenza del consi-
glio Carlo Giovanardi. Due giorni fa il se-
natore si è recato in via Cannizzaro e in
via Aristotele, dove il Comune ha inten-
zione di costruire alloggi Peep nonostan-
te nella zona siano presenti pozzi acquife-
ri, per appoggiare i residenti ribelli e de-

nunciare una «violazione delle regole».
Ha anche annunciato che sottoporrà il ca-
so al ministero dell’Ambiente.
«Dalla politica, soprattutto da un espo-
nente di governo — dice Boschini —, ci
si aspetterebbe ben altra responsabilità.
E ben altra competenza. Sono infondate
le sue affermazioni sul fatto che in
quell’area vi sia divieto di edificazione,
per legge e per piano regolatore. Falso
che costruire una casa sia un pericolo per
la falda. Scomodi pure il ministro all’Am-
biente Prestigiacomo (se proprio non ha
di meglio da fare: forse farebbe bene a

passare più tempo a pensare al nucleare
invece che a via Cannizzaro..). Se il mini-
stro all’Ambiente dicesse che non si può
costruire sulle falde, mezza città sarebbe
da demolire. E non solo a Modena. E a
rischio sarebbero anche le case di chi pro-
testa e a cui Giovanardi dà la sua solida-
rietà strumentale. Rassicuriamo — preci-
sa il leader Pd — tutti i cittadini che si
sono attivati su questo intervento abitati-
vo: il Pd sa distinguere la posizione di
chi chiede un chiarimento, e di chi si op-
pone a tutto e fa chiasso solo per un calco-
lo politico. Continueremo a dare ogni
chiarimento e risposta richiesta ai cittadi-
ni che lo chiedono, senza secondi fini po-
litici, certi che la scelta fatta su via Can-
nizzaro non solo è pienamente legale, ma
risponde a un bisogno di case a prezzi so-
ciali che può dare una risposta a tanti gio-
vani».

LUCAGHELFI (PDL)

«Ci sono i pozzi
Quell’area

era vincolata»

«InviaCannizzaro
Giovanardicerca solo voti»
Boschini (Pd): «Pdl in crisi, operazione strumentale»

«IL SOPRALLUOGO con il
sottosegretario alla presidenza del
consiglio Carlo Giovanardi e altri colleghi
del Pdl, ha avuto il merito di spiegare al
meglio le difficoltà di un progetto Peep del
comune di Modena, che parte col piede
sbagliato. Costruire dove nel 1987 è stato
messo un vincolo, poiché sotto si trovano
le falde, mi pare poco rispettoso per una
risorsa, come l’acqua, tanto preziosa». Lo
dice il consigliere provinciale azzurro
Luca Ghelfi, facendo un bilancio della
visita che due giorni fa ha fatto insieme al
senatore del Pdl Carlo Giovanardi in via
Cannizzaro e in via Aristotele. «Non ci
sono opposizioni di principio ai Peep —
spiega Ghelfi —, se in un’ottica di crescita
controllata e armonica della città, e
prevedendo opportuni servizi accessori.
Ma non in via Cannizzaro, o in via
Aristotele».

«A MODENA accade anche questo —
continua il pidiellino —: dove fino a poco
tempo fa non si poteva neanche pensare di
fare un garage interrato sotto
un’abitazione, oggi si possono fare
importanti fondamenta per palazzi che
conterranno centinaia di appartamenti.
Accade qui da noi: i vincoli si mettono, e
poi si tolgono. E questo prescinde da
ragionamenti legati all’aumento della
popolazione, si tratta di una questione di
tutela di un’aria sottoposta a vincolo, e con
buone motivazioni. Ma come sempre si è
provato a delegittimare i cittadini
preoccupati. Al contrario — conclude —
credo sia il Comune a dover spiegare
perché il vincolo adesso può essere
aggirato».

Continua a far discutere il piano edile dell’amministrazione comunale
nell’area di via Cannizzaro. Secondo un comitato di residenti e il
sottosegretario Carlo Giovanardi, lì non si può costruire perché il terreno
è vincolato. Ieri la risposta del Pd, attraverso il segretario cittadino

IL CASO

«LA CONFERENZA dei capi-
gruppo in consiglio comunale, do-
minata dalla maggioranza, sul
progetto Botta per piazza Matteot-
ti ha preferito il sodaggio telefoni-
co alla consultazione popolare di-
retta. Trovando scuse per evitare
di dar voce ai dubbi dei cittadini.
Cosa c’entra infatti un sondaggio
telefonico esteso all’universo
mondo, che richiede tempo e co-
noscenza specifica, con un proble-
ma che riguarda i cittadini del
centro storico, la loro qualità di vi-
ta e l’idea che hanno della loro cit-
tà?». Lo sfogo è di Mauro Zani-
chelli e Sandra Poppi, esponenti
del Wwf di Modena. «E’ umilian-
te — dicono — che si debba anco-
ra discutere di un progetto assur-

do come quello di Botta, che non
migliora l’aspetto estetico della
città nè risolve il problema del
parcheggio. Come si può anche so-
lo pensare che si possano abbatte-
re piante di mezzo secolo, una cat-
tedrale di verde, rara e ben vegeta-
ta, per dar rifugio a 100 auto, do-
po aver costruito anche il Novi
Park? Il delirio urbanistico che
sta sconvolgendo la città, prevede
purtroppo anche questo. La logi-
ca è quella di sempre: per approva-
re progetti che urtano la sensibili-
tà e gli interessi dei cittadini, vie-
ne riunita la giunta e approvato,
senza passaggio consigliare, così
il pacco è confezionato e pronto
all’uso. Il partito del cemento e
dei motori che domina la città da

continuamente prova che intende
governare come vuole, con un de-
cisionismo arrogante che non sop-
porta critiche ed opinioni diver-
se. Neanche quelle provenienti
dal proprio interno. In barba alla
tanto declamata partecipazione e
al confronto democratico. Pensa
di dar spessore ai progetti appog-
giandosi a nomi altisonanti della
vulgata architettonica internazio-
nale e non si rende conto che in
questo modo firma una mentalità
provinciale dalla quale vorrebbe
fuggire. Presto si avvererà anche a
Modena un 16 maggio che cam-
bierà l’amministrazione cittadi-
na. Come a Milano — concludo-
no —, seppur con parti apparente-
mente invertite».

L’ATTACCO DI ZANICHELLI E POPPI (WWF)

«PiazzaMatteotti, progetto assurdo
Città dominatadal partito del cemento»

PRIORITA’
«Scomoderà la Prestigiacomo?
Sarebbe meglio se il ministro
pensasse al nucleare»

P E N N E D A
L E G G E N D A

SERVIZIO CLIENTI: tel: 199 41 80 30 (9.00-12.30/14.00-17.30 dal lunedì al venerdì). Costo massimo della telefonata da rete
fissa 0.1425 euro al minuto, IVA inclusa, senza scatto alla risposta. Da rete mobile il costo dipende dall’operatore utilizzato.
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Dal 14 maggio in edicola

la 15a USCITA
FASCICOLO+

PENNA STILOGRAFICA

FILO ROSSO
Pronta all’uso grazie alla ricarica
contenuta al suo interno.

€ ,99*14

www.hachette-fascicoli.it
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